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Lo spettacolo DIRI(T)MI è all’insegna 
della danza di grande qualità.  
 
Durante la serata, per la direzione artistica 
di Chiara Olivieri e Simona Mortoni 
dell’Associazione DanzArea, si alterneranno 
sul palco, compagnie e solisti, differenti 
per stile coreografico e tecnica, ma di 
notevole interesse artistico.  
Si spazierà dal contemporaneo all’hip-hop, 
dal neoclassico al modern jazz. 
 

 
Interverranno come ospiti, il danzatore e 
coreografo Daniele Ziglioli, la compagnia 
Impronte di Endro Bartoli e Doppio movi-
mento di Valentina Benedetti, le com-
pagnie mantovane Cor duplex di Chiara 
Olivieri, Balletto Chimay di Rossella 
Sottili e Francesca Stopazzola e la 
danzatrice Giovanna Venturini. 
 

INFORMAZIONI 329 3632177 
 

 
Lo spettacolo sarà preceduto nel pomeriggio da un seminario di danza contemporanea, 
presso Palestra Sporting Club - C.so Garibaldi 38, con i docenti Samuele Cardini, 
danzatore della compagnia di Virgilio Sieni ed Endro Bartoli. 
 

 
Amnesty International nasce a Londra nel 1961 ed è oggi la più grande organiz-
zazione mondiale per la difesa dei diritti umani con più di 1.000.000 soci in circa 
160 paesi. La sola sezione italiana conta oltre 60.000 soci e circa 200 gruppi.  
 
Il gruppo di Mantova (GR79) ha sede presso il complesso del Museo Diocesano 
in Piazza Virgiliana 55 e si trova tutti i sabati dalle ore 18:00 alle 19:30. 
 
In occasione del balletto saranno raccolte firme a favore della popolazione 
della Repubblica Democratica del Congo (R.D.C.) e, in particolare, delle 
donne vittime di violenza. La dimensione del fenomeno degli stupri nella RDC 
orientale rappresenta una crisi dei diritti umani oltre che sanitaria e richiede con-
temporaneamente un intervento immediato e una risposta a lungo termine. Molte 
persone stanno morendo senza alcuna assistenza. 

 
Decine di migliaia di donne, ragazze, bambine, 
persino neonate e anche persone di sesso ma-
schile, hanno subito stupri e torture in modo siste-
matico nella RDC orientale, la cui terra e le cui ri-
sorse sono state oggetto di contesa di oltre venti 
gruppi armati. Alcune delle vittime hanno subito 
stupri ed altre forme di violenza sessuale per due 
o tre volte, nel corso della guerra, ad opera di dif-
ferenti fazioni. Altre sono state stuprate anche per 
venticinque volte di seguito dai medesimi combat-
tenti o usate per mesi o anni come schiave del 
sesso. 
Gli stupri sono stati spesso accompagnati da tor-
ture sessuali: gli aguzzini hanno infierito sulle vit-
time inserendo baionette o bastoni appuntiti nella 
loro vagina o sparando ai loro organi genitali. 
Le sopravvissute incontrate da Amnesty Interna-
tional hanno fornito racconti orribili sugli stupri su-
biti e sulla loro vana ricerca di cure mediche.  
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